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° I'ISTRUZIONE NEI SEMINARI 
I 


—_ Bra generalmente desiderata dall'opinione 
pe un’ inchiesta sulle condizioni delle 
souole primarie e secondarie classiche de’se- 
mindrii del regno. Era dovere dél Governo 
l'ordinare siffatta inchiesta e tutti ràmmen- 
‘anò come venne altamente approvata .dal 
paese la deliberazione dell’ on. ministro del- 
l'istruzione pubblica di procedere ad accurate 
indagini su questo importante argomento. 
‘ Ora conosciamo il risultato - delle fatte 
ricerche ed è tale da dar. piena ragione 
al Governo che le ha intraprese e da di- 
mostrare la necessità di radicali rimedi. 
L'on. ministro ne ha presentata a SM. il 
Re una  particolareggiata relazione nella 
quale accenna. chiaramente .alla ‘necessità 
di una riforma che togliendo al seminario 
istruzione dei giovani che non devono:se- 
‘guirela carriera sacra, portiomogeneità mag- 
giore d'indirizzo alla educazione nazionale 
e ad un tempo collochi il. clero. nel suo 
vero.campo. di studi, quello. della-teologia 
evdelle scienze affini. 

È nostra intenzione di esaminare a lungo 
questa relazione. Fin d’ ora però vogliamo 
riferirne qualche parte che meglio delle 
mostre parole varrà a. porre in luce il vero 
stato della questione ‘e a- giustificare. pie- 
namente le ‘considerazioni del signor mi- 
nistro. 

Ecco alcuni risultati delle ispezioni: 

Provincie Lowsarnpe. — La cura ela dire- 
zione .de’seminarii della Diocesi milanese ap- 
partienie ‘si può dire del tutto alla Congre- 
«gazione degli Oblati di sam Carlo, dopo che 
ne furono esclusi i più dotti e autorevoli sa- 
cerdoti che a lungo avevano tenuto in onore 
gli studii e la dignità del clero lombardo. 
Ora gli insegnanti, scelti-quasi tutti nel seno 
di quella Congregazione, sono istruiti nello 
‘stesso seminario, ove poi divengono maestri. 
La stessa tradizione di studii; la stessa tradi- 
‘zione morale, anima gl’insegnanti attuali, che 
animò i costoro precettori. I prefetti prepo- 
‘sti ai dormitorii sono giovani chierici , con- 
‘Vittori anch'essi, scelti fra quelli di maggior 
età per vigilare quelli d’ età minore. Talchè ; 


essi formano una sola famiglia, in cui si sono 


‘perpetuati i metodi ed i sistemi, la regola e 
la disciplina, le- abitudini ed i costumi. i'in- | 
‘novare non: sarebbe. in loro. elezione ; essi, ; 
modellano come furono modellati, e non sa- 
prebbero nè.oserebbero fare altrimenti. L’ob- 
‘bedienza passiva , il rispetto ; alla gerarchia , 
la. pieghevolezza - ai; voleri, superiori; sono ; 
condizioni che li fanno prescegliere e durare; 
negli uffizi.: Il giorno in cui manifestassero 
di.saper. volere o d’ aver-tendenze a volere, 
‘a modo proprio, sarebber rimossi. Noi.siamo 
“esecutori. d'ordine ; disse e.ripetè più volte 
«ad un Ispettore governativo .un Rettore di 
cotestì seminarii; non siamo sicuri di nulla; 
Sogni anno possiamo esser mutati e perdere ì 


nostri diritti; se fossimo parroci, se avessimo 
una nomina governativa... La frase non fa 
compiuta, ma accennava abbastanza chiara- 
mente nu’aspirazione a men passivo stato. 

Oye poi s’esaminino le osservazioni rac- 
colte dagl’Ispettori nelle Toro visite, si scorge 
un fatto degno di nota, ed è che, meno rare 
eccezioni, a misura che le classi crescono di 
importanza, l'istruzione comincia a diventare 
meno soda. Per tal modo le facoltà mentali 
dei giovani intorpidiscono in ragione degli 
anni, quando cioè per gli studi precedenti 
dovrebbero esser cresciute e sogliono gene- 
ralmente crescere. In. guisa che, se nelle 
prime classi s'incontrano pochi alunni capaci 
di rispondere alle interrogazioni sulle mate- 
rie insegnate, nelle classi maggiori diventano 
viemmeno numerosi. 

Per: quanto ‘concerne il valore degli ‘studi, 
il latino è quello «intorno al quale'si dibat- 
tono particolarissimamente maestri @ scolari. 
È uno studio volto non a educare il gusto è 
a: nobilitare l'animo, ma solo a ‘mantener 
vive nella memoria certe forme di quella iin- 
gua; di cui possono i giovani aver .bisogno 
‘negli studi successivi e ne’ riti religiosi: Se- 
gue. lo: stadio-dell’italiano; non. come edu- 
cazione del pensiero; 0 come guida ai clas- 
sici nazionali; ma.come pratica d'un genere 
di scrivere di dubbissimo gusto. Non havvi 
alcuni insegnamento. di. fisica ; le matematiche 
@ l’aritmetica non:occupano;i giovani che per 
pochissime ore;sono. relegate fra gli-studi di 
secondaria importanza. L’ultimo posto èser- 
bato alla storia e. alla, geografia. Un metodo 
pessimo toglie. a. questi studi quel poco va- 
lore educativo che forse avrebbero. 


Quanto a-tendenze_ politiche, in una delle 


relazioni delle autorità scolastiche che visita- 
rono poc'anzi iseminarii della diocesi di Mi- 
lano, si legge: 

I superiori hanno sempre attinenza. coi. più 
noti fautori del partito. clerieale; è a. qualche 
giornale; di questo, partito. prendono. parte,. per 
quanto. mi si assicura, gli stessi, alunni del se- 
minario maggiore di Milano, e n° hanno titolo di 
merito. 


In.un’ altra sul seminario di Lodi è detto: 

Gli insegnamenti, per quanto ‘mi venne fa tto 
di raccogliere, non sono diretti a formare dei 
buoni e colti sacerdoti, ‘ma piuttosto degli stro- 
menti al partito clericale. 


Gli studi che si fanno e le massime poli- 
tiche e civili che si professano nei seminari 
di Pavia e di Cremona, non riscontrarono 
appunti gravi per parte delle autorità ispet- 
trici. Non così puossi dire del -seminario di 
Crema: Nelle scuole ginnasiali lo studio del 
latino è-abbastanza ben condotto, ‘ed è com- 
portabile l'insegnamento: dell’italiano; ma le 
altre materie che fanno. parte de’ programmi 
scolastici «delle scuole regie, sono a. stento 
imparate, sotto; la pressione: d’imperiosi ri- 
guardi. Nelle classi liceali, al contrario, dove 
non si ricevono che chierici più provatinella 
loro vocazione-alla carriera sacerdotale, mon 
vi è fatto motto di. geografia @ di storia. na- 
turale; e le matematiche, la fisica e la storia 
politica vi sono date con metodo sì strano e 
in misura sì scarsa, .da lasciare gli. alunni 
nella. penuria maggiore. Ma il male più grave 
sta nell’indirizzo politico ;- basterà - citare un 
fitto. In ‘un'ispezione a questo seminario l’au- 
torità scolastica volle prendere a disamina i 
manoscritti degli alunni; e avvenutosi, nella 
terza classe ginnasiale, nel tema sulla datta- 


noe frana 


‘| montuosa. di quella prov. 


Giornale quotidiano 


glia di Lepanto, trovò che la comclusione di 
uno di quei chierici era un’apostrofe a Pio IX: 
:0, mio. Pontefice), 0. mio-Re ; confida! l’Onni- 
potente anche per: te-farà sorgere i prodigi; le 
preci del mondo cattolico accompagneranno. Il 
prodigio è già incominciato coi nuovi. fatti del 
Governo italiano, che accennano a una più fe- 
lice piega di cose politiche e àl prossimo trionfo 
della Chiesa. Confida, o Pio! cadranno i liber- 
tini, e Dio ti manderà una legione d'Angeli a 
disperdere questi nemici della Chiesa. 


De’ seminari delle diocesi di Bergamo e di 
Brescia può dirsi che gli studii che vi si 
fanno, e le massime civili che vi si profes- 
sano , sono tutt'altro che atti ad infondere 
negli alunni una soda coltura scientifico‘Iet- 
teraria e civile. In una relazione sul semina- 
rio di Bergamo è detto: 


V'ha indulgenza molta nelle ammessioni e 
nelle promozioni. Negli esami i giovani recitano 
la parte che hanno mandata a memoria. Gl'in- 
segnamenti. di storia e di geografia: sono gran- 
demente negletti. In quasi tutte le classi l’istru- 
zione è monca, non riscalda-il cuore, non ap- 
parecchia alla vita e a quella parte di compito 
che a tutti assegna Ja Provvidenza. Nelle classi 


i ferir: parola ‘che valesse a. promuovere l’amore 
alle istituzioni »che ne reggono; 0 l'affetto al 


sua assenza in tutto il seminario. 


Tale andamento di cose riesce degno di 
maggior considerazione, in quanto che il se- 
minario di Brescia, per Ja tenuità della retta 
(circa una lira al giorno) è popolato di gio- 
vani men ricchi di fortune, nativi della parte 

Povia massime della 
Val Camonica, nella quale mancano affatto 
scuole secondarie. E spesso avviene che, cre- 
sciuti poi negli ‘anni, e affacciatisi ‘alle aule 
universitarie, non pochi di loro, come ossèr- 
vava in un suo rapporto quell’Autorità sco- 
lastica provinciale, 


Maledicono l'istruzione monca; eumuca e priva 
d'effetto legale che vi hanno ricevuto, e si tra- 
vagliano cercando, spesso inutilmente, di rime- 
diare ai danni che loro ne derivano. Più volte 
toccò a chi scrive di vedere genitori inconsola- 
bili perchè i loro figli; usciti già adulti dal se- 
minario, e dopo avervi compiuti gli studi clas- 
sici, sono costretti a consumare. il tempo nello 
apparecchiarsi agli esami di licenza liceale, iu- 
contrando gravi dispendi. 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Nella, prosecuzione della verifica dei po- 
teri, venne quest'oggi annullata 1° elezione 
del signor Crisci fatta dal collegio di Ai- 
rola e fu sospesa l’approvazione di quella 
del signor: Allievi. fatta dal collegio di De- 
sio, ordinandosi per: quest’ultima un in- 
chiesta giudiziaria per verificare ‘ alcuni 
fatti coi quali alcuni elettori restati scon- 
fitti fecero ostacolo alla validità dell’ ele- 
zione contro il loro voto trionfante, 

Si: tratta d’un oste il quale, secondo il 
dire. di alcuni testimonii, avrebbe avuto 
avuto 42 lire come pagamento del voto 
dato all’Allievi nella elezione antecedente 
e altrettante ne sperava per l’attuale. Si 
tratta d’ùn’ostessa la quale ha sentito 
dire: dall’ oste suo marito che gli ‘aveano 
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Principe, di cui financo il ritratto brilla per la: 
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offerto sessanta marenghi per comprare 
dei voti, 

Gome ben si vede l'autorità giudiziaria 
non avrà a far molta strada ‘fuori del’ 0- 
steria per verificare la ‘corruzione in forza 
del quale il consorte Allievi viene spinto 
nel Parlamento ; e se quest’ultima soddi- 
sfazione era richiesta dai soccombenti per 
calmare le. ire che fra Desio e. Seregno 
minacciavano di prorompere a guerra più 
che fratricida; se quest’ultimo trionfo con- 
tro la già sconfitta consorteria basterà a 
rasserenare |’ atmosfera. del. gran, salone 
dei 300, sia benedetta questa, inchiesta su- 
gli» osti. 


Il Morning Post del 24. così si esprime 
intorno al: discorso del Re d’Italia all’aper- 
tura» delle Camere: 


« Fiducia e moderazione » ecco la chiave (the 
key-note) del discorso con cui, Vittorio Ema- 
nuele aperse la. prima sessione. del. nuovo 
Parlamento italiano. La breve. ma.prodigiosa 
istoria del nuovo regno. d’Italia giustifica le 
più entusiastiche speranze nel sto. avvenire. 
Un popolo che tanto: pati e tanto. fece. per 
essere unito in. una. nazione grande; libera e 
stabile, ben si mostrò. capace. di, corrispon- 
dere a tutto quanto si. esiga dalla. sua  e- 
nergia, dalla sua, pazienza; dal suo spirito di 
annegazione e dominio di sè, Gli ostacoli che 


‘ sì frapponevano a quanto venne già compiuto 


erano più grandi che quelli i quali ingom- 
brano ciò che rimane a fare. 


Dopo di aver riassunto. il discorso, il 


Post così si esprime: 


Nel suo complesso, il discorso è degno del 
parlatore e della nazione; è speranzoso senza 
presunzione; moderato senza diffidenza ; fer- 
mo e pur conciliativo; non dissimula nè na- 
sconde le difficoltà; ma nè pure nel più mi- 
nimo grado ammette l’idea; della» possibilità 
che esse abbiano ‘ad ‘impedire il ‘corso’ pro- 
gressivo del nuovo regno sul sentiero dél 
progresso, dell'unità, ‘della riforma e della 
grandezza nazionale. ’ 

La posizione dell'Italia e del suo Re è in 
fatto notevole. Pochi anni fa questo grande 
Stato non esisteva su la carta d'Europa. Vit- 
torio Emanuele era il sovrano di, un paese 
antico, bravo e forte, ma ancora inconside- 
rabile. Ciò che oggi costituisce l’Italia, allora 
esisteva solo in una forma fragmentaria. Chi 
avrebbe osato predire, solo una dozzina d’anni 
fa, possibile un ‘tal cangiamento e una tale 
trasformazione qual la vedemmo nel de- 
corso di questo periodo? Chi, guardando le 
questioni del passato, oserà limitare le possi- 
bilità dell'avvenire? Cotesto ‘piccolo Stato 
subalpino, la cui capitale il Re graziosamente 
ricorda, come quella ov’gli era usato a prof- 
ferire parole di incoraggiamento e di spe- 
renza (parole adempiute da prosperi avveni- 
menti), fu l’antiguardo del moto che produsse 
il gran regno d’Italia, qual lo veggiamo ora, 
con una popolazione di ventidue milioni. 

Tutti gli altri stati minori dell’Italia, com- 
presa una parte dei dominii del Papa, si fu- 
sero; nella ‘gran nazione italiana: È egli con- 
cepibile, che il resto dei sudditi reluttanti 
del Papa, non abbia a fare lo stesso, per la 
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APPENDICE 


® La.foglia e le sue funzioni 
Il ed ultimo. 


“È già notoval lettore. come. la foglia nella, 
duri anzichè decomporre acido carbonico 
produrre ossigeno, eseguisca una. opera-, 
‘Zione contraria consumando ossigeno @ pro- 
‘ducendo acido carbonico.Questo: gasse dopo 
fotmatosi viene ‘anche esalato dalla foglia 0- 
guiqualvolta: il suo parenchima non sla De | 
«troppo spesso, nè troppo acquoso, nel. qual 
‘caso lo. riliene, come, accade ad esempio 
“nella piante grasse. Boussingault ha voluto 
“continuare le sue sperieuze ricercando. la, 
“proporzione dell'acido ;carbonico decomposto . 
dalla foglia sotto l’azione pera luca e quello 
Ticomposto durante l'oscurità. 

Già il lettore capirà: facilmente come fosse 
non solo. dall’ illustre fisiologo 
i re ma dal comune criterio, che 
acido carbonico cui la foglia dà 
ba essere minore. di 
urante il di. Se così 
delle. piante diver- 


done quale tanto abbisogua; insomma la 


natura disfsreLba nella notte quanto costrui- 


i| sce nel giorno. 


Boussingault.trovò con dieciotto esperienze 
«eseguite fra il.30 giugno e il 27 agosto del 
corrente anno, in circostanze favorevoli, con 


caria ricca. di acido carbonico, e dalle 8ore 


del mattino alle 5 della sera, .che 4. metro 
quadrato di foglia di. lauro decompone in 


| media e per ogni ora litri 4, 08 di gasse a- 


cido.carbonico: Gli estremi furono. per ib la- 
voro: massimo di litri 2,22 e.per il minimo 
di litri 0, 82. È 

Con quattro: alire esperienza su foglie della 
stessa specie, ed eseguite nell'oscurità trovò 
che 4.metro quadrato di superficie generava 
in: media. litri 0, 07 di acido. carbonico per 
ora. 4 i 

La facoltà de omponente: della’ foglia de- 
cresce «ed anche  si-distrugge :affatto, tenen- 
dola immersa nei soli gassi inattivi come a- 
vuoto, .idrogene, ecc. Boussingault attribuisce 
questo fatto valla. mancanza dell'ossigeno du- 
rante la notte o nella oscurità, in cui si man- 
tengono le foglie stesse. L’ossigeno è loro 
necessario. per. elaborare una certa quantità 
di carbonio convertendelo:.in acido carbo- 
nico mediante una combustione lenta, o.in 
valtri termini per respirare. Le foglie che non 
possano compiere. questa seconda funzione 
ossigenatrica 0 decarbonizzairice si possono, 
al dire, dell'autore, riguardare come asfis- 
siate» E; di fatto. nulla esse. patiscono quando 
'’Si serbino nell’oscurità in un'atmosfera ossi- 


genata, cioè «respirabile. Rientrando esse di 
poi nelle condizioni ordinarie, si mostrano 
ancora capaci; difunzionare: in doppio modo, 
vale a dire di. produrre ossigeno in presenza 
dell'acido | carbonico e «durante il giorno, ed 
acido carbonico. in presenza dell'ossigeno e 
durante lanotte ! La: prima funzione rappre- 
senterebbe: come l’atto diretto: della assimi- 
lazione e della.mutrizione, l’altra quello della 
respirazione per una. certa produzione di 
calorico di cui-abbisogna anche la pianta a 
somiglianza degli animali. 

Secondo noi si può spingere» assai più in 
là:le considerazioni su. questa duplice fun- 
zione: delle. piante,. la ‘quale, osservata. così 
all’iadigrosso, sembra contradditioria nel di- 
struggere 6 riformare a vicenda l’acido car- 
bonico: Ci.sembra che la ricomposizione detta 
dell'acido carbonico-durante l'oscurità, oltre al 
generare calorico, come sopra dicommo, possa 
figurare quale funzione moderatrice, mediante 
la quale venga corretta l'eccessiva accumula- 
zione di carbone operatasi nel giorno dentro 
il tessuto. Sarebbe come a dire una specie 
di purgativo. per gli stomachi imbarazzati. 
Forse all’onorevole Boussingault, questa no- 
stra idea, apparentemente faceta, non arri. 
verà;.ma: se pur vi arrivasse, non disperiamo 
che possa: guadagnare la di lui simpatia. Lo 
ripetiamo: la pianta ha grande bisogno di 
carbone; lavora dutto. il» di colle «sue parti 
verdi per: farne» provvigione sotto. l’azione 
della luce, e nella notte lavora a disfarsi del 


Us feglio: arretrato 20w8. TL 


sola forza' di'gravitazione morale, quando la- 
sciati a sé enliberi di seguire! la loro azione 
spontanea? L'introduzione! di meccenarii stra- 
nieri per, parte;del-governo, papale nell’in- 
tento di impedire al popolo di unirsi all’Ita- 
lia, è qualcosa che, Nello-stato presente del 
mondo civile, riesce ‘impossibile: fisicamente 
e moralmente. La Russia ha milioni di sol- 
dati. e: può. di ;leggeri. comprimere con la 
forza i polacchi. Ma si tollererebbe forse che 
essa li tenesse contro la- loro volontà, se per 
la sua impotenza fosse costretta a' fare + as- 
segnamento su’ le' baioriette straniere? Se 
l’Austria:tiene Venezia; la tiene almeno,,con 
truppe; che se, invece di:essere. austriache, 
fossero .estere, sarebbero respinte dalla po- 


polazione che riconosce, sebbene con re- 


luttanza per parte di molti l’imperatore 
per suo sovrano (!). Ma anco lîn questo caso, 
deve venire! un tempovin cui il prezzo della 
Venezia sembri a Vienna eccedere il. valore 
del. possesso, 3 

L'Italia, come dice il re, può attendere. 
Ciò ‘quanto al lato largo della questione; ma 
è necessario guardare ‘ad ambo illati. Il fatto 
stesso: di:tantee si diverseipopolazinni che 
si uniscono in un solo. grande. Stato, mentre 
è di buono augurio, in quanto, mostra la forza 
coesiva delle affinità spontanee ‘che le uni- 
rono, basta a far pensare alle difficoltà della 
loro cooperazione sempre’ armonica. 

I liberali ‘estremi sono. pers la, guerra;.a 
Roma da una parte e;all’Austria per ottener 
Venezia: dall’ altra. Gi sono i torinesi scon- 
tenti del cangiamento della capitale. La tra- 
slazione di essa a Roma li avrebbe conso- 
lati del ‘mutamento } ma ‘sond? gelosi ‘di Fi- 
renze (?): C'è il-partito» clericale ;tiche» po- 
trebbe sovvertire tutto il muovo; orde, di 
cose. Molti italiani vorrebbero vedere dimi» 
nuiti gli armamenti necessarii per uno Stato 
di pace, ed eccessivamente ruinosi. Queste 
cose in ogni caso ordinario! ‘potrebbero ri- 
guardarsi come difficoltà insuperabili; ma in 
Italia appaiono insignificanti rimpetto al fatto 
manifesto, che vi è nel nuovo Parlamento 
una forte maggioranza di moderati. Si può 
accettare..ciò come malleveria sufficiente; che 
sì darà mano ad una politica concilialiva. 
L'Italia, per mezzo. delle sue riforme e mi- 
glioramenti interni, e specialmente con una 
economia. giudiziosa , opporrà. un contra- 
sto, vantaggioso .per essa, a.quello. de’ suoi 
vicini che seguono, una. politica meno pro- 
gressiva ed illuminata , nello stesso tempo 
che. si rinforzerà e, si preparerà alle emer- 
genze che possono sorgere. 

ll Times, checogni: giorno ha un modo 
proprio di vedere , non vede: chiaro nel 
discorso della Corona in questa occasio- 
ne. Esso comincia dal. dire che il discorso 
di Re Vittorio Emanuele « non. contri- 
buirà a rassicurare i‘nemici incerti -del- 
Titalia ». Questo dircorso,, aggiunge il 
Times, « respira quella speranza, a cui 
fammo per tanto tempo avvezzi, e si ci- 
tano. gli avvenimenti del. passato. come se 
dessero diritto ad una fiducia sconfinata 
nell’avvenire ». E continua: 

Si fa dire al re che egli sampre usò si- 
nora parole d’incoraggiamento ; e* che: le sue 
parole lusinghiere ebbero sempre un'esito 
prospero, e che egli perciò si varrà per l’av- 
venire'dello stesso passaporto infallibile per ot- 


soprappiù!! 

Boussingault ha anche voluto sperimentare 
l’azione degli olii essenziali sulla facoltà ‘re- 
spiratoria decomponente della foglia; azione 
che da taluno è ritenuta deleteria. L’espe- 
rienza venne fatta con foglie di lauro-ceraso 
immerse in\vuna mescolanza di acido ‘carbo- 
nico e d’idrogeno con vapori di essenza’ di 
terebentina e senza. Nel primo caso potè:ri- 
levare una dimiminuzione di forza decom- 
ponente per circa il terzo, cioè dal 27 al'18. 
Il numero delle esperienze fatte sino‘ad oggi 
su questo: proposito è, a dir ‘vero, un poco 
scarso; @ la fisiologia vegetale invoca l’opera 
dei di lei cultori ‘per «venire a più certi ri- 
sultamenti. Tutti: sanno quanto abbondino le 
piante«aromatiche. I loroolii essenziali sirac- 
colgono poco a pocovin' celluloni composti 
che si chiamano serbatoi; ora fra. il paren- 
chima delle foglie, ora fra! il’ delicatissimo 
tessuto dei fiori, ‘ora nella corteccia od in al- 
tre diverse parti, perfino nella radice: Vi ha 
un periodo vin cui. la pianta, nell’esercizio 
delle sue funzioni, secerne ed accumula gli 
olii essenziali, ed un secondo in cui li lascia 
in parte esalare ed approfitta della rimanente 
per convertirla in nutrimento, od in altre so- 
stanze derivate. Questi olii volatili 0d'essenze 
sono in generale idrocarburi, composti o in- 
teramente di idrogene e di-carbonio, oppure 
contenenti anche una cefta quantità di ossi- 
geno. Come ognun' sa; le essenze tendono a 
diventar rancide, cioè, a combinarsi per com- 


bustione lenta coll’ossigene: Ed «ecco qui la 
questione: il' vapore delle essenze, che uni- 
tamente all'aria ‘circonda la pianta aromatica, 
agisce esso sull’ossigeno ‘od ‘anche suli’acido 
‘carbonico ambiente-ed in'qual grado e modo? 
può l'essenza disossidare anche adagiata come 
è nei ‘serbatoi ‘ed in-geènerale nel'tessuto've- 
gotale? Speriamo ‘che la? scienza risponderà 
al quesito per' lo zelo immanchevole de” suoi 
cultori. 

È fin dai tempi delt'illustre Spallanzani che 
si conosce la facoltà-deleteria che esercitano 
i vapori«mercuriali sui . corpi ‘organici. ‘Per 
questo. nelle esperienze» pneumatiche, ossia 
condotte entro vasi 0-campane a tenuta d’a- 
ria, bisogna ‘guardarsi .dall’intervento «del 
mercurio: Boussingault; nulla dubitando delle 
conclusioni e convincimenti' dell’antico (isio- 
logo italiano ,° non;sapeva» però persuadersi 
che l’azione deleteria «del» mercurio: arrivasse 
a sì alto grado. Fece adunque: nuovi speri- 
menti e potè persuadersene pienamente. La 
forza decomponente della foglia rimaneva 
totalmente distrutta quando il suo piccitolo 
od ua po’ di lembo stava immerso nel mer- 
curio; era grandemente diminuita quando Ja 
foglia teneasi sospesa a qualche distanza dalla 
superficie’ mercuriale. Le esperienze vennero 
condotte sottoponendo le foglie ‘all’azione 
mercuriale per oltre trenta ore e nell’oscu- 
rità, riponendole poi'alla luce dove più non 
funzionavano. Boussingault ha osservato che 
mentre la foglia perde, per i vapori morcu- 


quella del collegio di Chieti nella persona 
del signor De Meis, per irregolarità nelle 
operazioni elettorali. 

Venne contestata anche l’elezione dell’on. 
{l'Ondes Reggio a Palermo perchè il tavolo 
su cui si scriveva il nome del candidato nella 
sula delle elezioni non si era mai potuto 
collocare abbastanza lontano da quello a 
cui stava la presidenza. Quindi possibilità 
Gi leggere il nome che si scriveva sulle 
schede, quindi pressione. 

L’on.Venturelli combattè con queste armi 
la elezione ed ilssuo dire era giunto a scuo- 
tire quasi l'opinione personale del relatore. 
del 7° ufficio; ma la Camera stette più 
salda e venne respinta |’ inchiesta. diman- 
data e la elezione fu convalidata. 3 

Sarebbe mancato altro all'on. D' Ondes 
Reggio, dopo essersi presentato a millanta. 
collegi perrappresentare, col suo amico Can» 
iù, tutto l’esercito clericale e dopo essere riu- 
scio a-mala pena in un solo, che 1 aves- 
sero voluto trovar mal' eletto. anche in 
questo! x 

L’on. Venturelli si. levò contro.le arti 
usate dal partito clericale nella lotta; e 
disse che avea imbrandito il pastorale e l’a- 
spersorio, e messo sossopra il cielò e l’in- 
ferno; ma. se dopo tutto. questo .il partito 
fa.così crudelmente sconfitto. parve. alla 
Camera che sarebbe stato’ crudele fer- 
imarsi ‘troppo ad esaminare le armi con 
«cuì si cra combattuto. Gli artiglieri  ado» 
perano il cannone, i cavalleggeri la lancia 
ed i clericali l’aspersorio. 


Il Giornale della Marina del 22 corrente 
ba lettere da Montevideo in data del 15 ot- 
tobre, che gli annunziano-ch’ era reduce in 
quella rada da Buenos Ayres la pirocorvetta 
“ircole' col nostro ministro residente. — Egli 
si era recato nella capitale dell'Argentina 
er chiedere conto come tre golette mer- 
cantili nazionali erano state arrestato nel Pa- 
tana, trattenute alle foci del Tigri alquanti 
giorni, e mandatè quindi via ritenendo il 
carico. — Dopo parecchie conferenze pare 
"e il ‘mostro ministro abbia ottenuto: che 
}) governo ‘argentario paghi ai capitani @ 
proprietari dei nostri bastimenti quanto hanno 
diritto a chiedere giustamente, a norma dei 
\rincipii del diritto internazionale, e che il 
carico‘ fosse s"nz° altro restituito agli aventi 
diritto purchè non ne fosse proprietario il 


‘sovemo del Paraguay. 


Dalle stesse lettere ‘il Giornale della Marina 
apprende, che il sig. Ottaviani, inviato straor- 
‘inario del Brasile presso la repubblica Ar- 
sentinà, ha trasmesso una nota, al nostro 
‘uinistro con la quale vengono date le più 
‘inpie spiegazioni sull’impedimento frapposto. 
‘at procedere della nostra' cannoniera Veloce 
èltre la linea di blocco Brasiliana, e-vengono 
“stte le più franche è leali proteste di ami- 
\izia all'Italia per ‘parte del governo del 
Lrasile. 

La ‘Salute dei nostrì equipaggi al Plata alla 
data ‘surriferita era buonissima. 


Nel Giornale Qella Marina. del 22 corrente 
si legge n 

La divisione navale di ‘evoluzione è arti- 
“vata a Patrasso, la Gaetù è rimasta a Corfù, 
va corazzata Carignano trovasi all’ ancora al 
i ireo, 


Provenienti da Torino, scrive il Corriere 
» ercantile del 22, giunsero ieri in Genova 
Vel più stretto incognito il principe Gerola- 
L'o Napoleone e'la principessa Clotilde. Le 
LL. MM. IL presero alloggio nel R. Palazzo, 
tre attenderanno, dicesi, i Sovrani di Por- 
4 gallo, che. pare giungeranno -da Firenze 
a.ei primi della ventura settimana, per par> 
"ire poscia insieme alla volta di Compiègne, 
«ye sonv invitati dall'imperatore. 


La Perseveranza, del 23 pubblica il seguente 

Wispaccio telegrafico: 
San Gallo, 22 novembre. 

La Camera di.commercio di Ulma insiste 
4 ifinchè il Wiirtemberg dia una sevvenzione 
} el passeggio Grigioni; eil il distretto di Co- 
«fanza impegna il governo badese a costruire 
immediatamente la linea da Costanza ad Of 
.emburg, ed a prestare sussidii pei passaggi 
alpini dei Grigioni. 

La Baviera e la Sassonia sono pure favo» 
revoli a questi valichi. 


Nell’ Italia, Militare. del 23 corrente si 
iegge: 

L'Unità Italiana annunzia tutta gongolante 
vi gioia che alcuni bassi-ufficiali e soldati 
# el 62 fanteria facendo plauso all’ iniziativa 
«i altri loro compagni d'arme del 64 fante- 
&;a, dell'8 granalieri, e del reggimento arti 


agria di’ presidio in Capua, protestarono 
TR vorrebbe convertirli in stromento 
{ ca bidienza con. iscopo liberticida e 
Misdcco ecc. ecc. 

Fiamcamente, che vi possano essere fra 
{inte migliaia di graduati e soldati alcuni 
pochi i quali dimentichi dei Joro doveri ab- 
4}auo , nell'ombra; sottoscritta, una. protesta 
\.er fer piacere agli uomini dell'Unità, Ita- 


liana, lo comprendiamo di leggieri; in quale 
comunità od associazione, anche di molto 
men numerosa di quella che forma l'esercito 
a rimpiangere prevaricazioni 
od aposta: Giederebbo forse andarne e- 
sente il partito che milita sotto le bandiere 
dell'Unità Italiana ? Ebbene, quand’anche le 
proteste allegate dal detto giornale avessero 
fondamento di realtà, si potrebbe egli de- 
durne che rappreselitano la coscienza della 
immensa maggioranza dell’ esercito ? Se non 
che noi abbiamo gran ragione di credere 
che quelle proteste. siano più un desiderio 
che un-fatto. d 

Noi abbiamo voluto interrogarne in propo- 
sito amici nostri dei reggimenti suindicati, 
dai quali sarebbero partite le proteste; che 
cosa ne. abbiamo raccolto? Che non appena 
fu sparsa la diceria dell'Unità Italiana, una- 
nimi. soWeffiziali e soldati, senza esserne 
punto sollecitati, si profferirono pronti, a di- 
chiarare eziandio per iscritto che niuno di 
essi partecipò punto a quell’atto. d’insubordi- 
nazione.,, Che. se. fra.i. protestanti di non a- 
ver,.protestato .ci. fosse. proprio qualcuno di 
cui. l'Unità: Italiana: serbi Ja, firma, si po- 
trebbe,. mandare al di lei ufficio anche la 
firma che, diniegasse la, precedente ; ed. ella 
avrebbe così un supplemento. di documenti 
per meglio apprezzare la virtù e.il coraggio 
morale. de’ suoi adepti. 


NOTIZIE SANITARIE 


-La Guzzetta dell'Umbria di Perugia del 22 
scrive ‘che, per informazioni autentiche de- 
sunte dal Consiglio sanitario locale, è auto= 
rizzata a dichiarare che, nel corso di due 
settimane non si verificarono nella città di 
Perugia che tre soli casi sospettà di cholera e 
un decesso per malattia tifoidea. 

Scrivono da Anzi (Basilicata) il 13 all'Ita- 
lia di Napoli del 19 corrente: 

« Il‘cholera: }° abbiamo : anche tra noi, 
perchè ‘ieri sera nel bollettino sanitario ul- 
timo della Prefettura. di Potenza vi era che 
una intera carrozza di gentiluomini: di Tito 
vegnenti da Napoli era stata presa dal cho- 
Jera, e‘che tutti ne restarono vittima. » 

Il noto corrispondente romano della. Gaz- 
zetta ufficiale di Venezia scrive da Roma il 
14 a quella Gazzetta del 20: 

« Il Governo, mediante la Commissione 
sanitaria, ha -ordinato che ogni viaggiatore, 
proveniente da Napoli, non sia ammesso nel 
territorio romanò se non'è munito della pa- 
tente comprovante ‘essere! da quindici giorni 
partito .da luogo infetto ; altrimenti, i viag- 
giatori debbono fare quindici giorni di qua- 
rentena a Ceprano. Questa disposizione non 
ha ‘sospeso; come, si. era dato ad .intendere, 
le corso, della ferrovia.da Napoli. a, Roma. 
Nello Stato pontificio ,,.il. cholera non si è 
manifestato, se. non 1a. .Corneto e a Tosca- 
nella; ma in pochi casì isolati. A-Toscanella 
da. diversi. giorni. non si parla più di cho- 
lera, e.aCorneto. sono, quattro; giorni. che 
non si. sono. manifestati. nuovi casi. Nel re- 
stante dello Stato, nessuna: traccia di questo 
morbo : a Roma; (lo stato-sanitario è seccel- 
lente, e nessuno teme il cholera, tanto più 
che la stagione; ha incominciato: ad essere 
fredda.» 

Gi.è. grato  annunziare, scrive il. Giornale 
di Roma del (21, che :sempre prospere du- 
rano: le condizioni sanitarie in, mesta. domi+ 
nante. e nelle circostanti. provincis,. seppure. 
si eccettoi la località di Cornetoy ov, dope» 
le, ultime notizie. riferite in questo: giornale; 
qualche muovo caso isolato ebbe a verificarsi 
sino al giorno 19. L’odierno, dispaccio nota 
che niun altro ne-avyenne pers tutto il giorno 
di ieri sino a questa mattina. 

L'Osservatore Triestino del 21 scrive -che 
in quella città. guarirono 18 dei soldati col- 
piti di cholera, e che 14 ne rimasero in 
cura. 

A Muggia, dal 48 al 20 vi.fu un caso 
nuovo ‘di cholera, © morirono due adulti ed 
un bambino colpiti dal morbo. : 

Nella Epoca di Madrid del 16 si legge che 
il cholera. comparve ultimamente nelle Astu- 
rie; e che fino al 44 ad Oviedo vi. furono 
30 casi e 22 decessi cholerici. 

Scrivono da Gerona il 17 al Diario de Bar- 
celona del 48, che in quella città la salute 
pubblica è ottima. % 

La Correspondencia de Espana del 47 dice 
che nelle uliime ventiquattro ore. a. Madrid 
non vi fu nessun-nuovo. caso di cholera. 

A Krimmitzebau in Sassonia, nella setti- 
mana testè decorsa avvennero alcuni casi di 
cholera. 

Notizie da Maraska ‘e da {Orfa (città Sdella 
Turchia asiatica di 25, a 30 mila abitanti) ri- 
feriscono, in data. del.2 novembre, che si 
contavano 75 decessi. di cholera al giorno 
nella prima e 470 nella seconda. Tutta la 
Mesopotamia é infeita del terribile morbo a- 
siatico. 

La città di Nuova York è minacciata dalla 
invasione del cholera. Da quanto; scrivono i 
giornali della grande città americana, resulta 
che lo steamer Atalanta, partito da Londra 
il 10 e dal'Havre il 13 ottobre; con 546 pas- 
seggieri, ed arrivato nel porto di Nuova York 
il 2- di novembre, nella traversata ebbe una 
sessantina. di casi. di cholera susseguiti da 
quindici decessi in alto mafe. L’Atalanta fu 
subito, messo in quarantena. 

Dopo ‘avere riferito quanto. precede, Ja 
France :del:21 nota che; se il cholera si ma- 
nifestasse a Nuova York, dal 4832 in poi sa- 
rebbe la sesta volta che il'morbo asiatico vi- 
sita quella città. 


n] 


dprariatueicocicnne e siae — 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta di Baviera pubblica la dichia= 
razione identica fatta dai plenipotenziari di 
Baviera, di Sassonia e di Assia Darmstadt 
nella seduta della Dieta del 18 dopo il voto 
che rimandava la loro proposizione alla Com- 
missione speciale. Questa dichiarazione è una 
vera protesta perchè termina nel seguente 
modo: mtc; a 
« I tre governi, dopo avere esaurito tutti 
« i mezzi offerti dal patto federale, crèédono 
« dover dichiarare che sia quando non vi 
« sarà speranza di regolare la quistione dei 
« Ducati, conformemente al diritto, essi con- 
« siderano la loro missione in quest’ affare 
« come terminata in seno della Dieta è che 
« sì limiteranno dal momento attuale a pro- 
«testare allamente ed energicamente contro 
« ogni soluzione cha si allontanasse dalla 
« base del diritto, + 

Si ha da Buda in data del 49. a mezzo- 
giorno che furono terminate le elezioni. della 
Dieta. Nel primo distretto elettorale fu;eletto 
per: acclamazione’ il. barone Eòtvòs} e nel 
secondo il sig. Pietro Rath: È 

Il maresciallo francese: Mac-Mahon; giunto 
a Vientia pochi giorni sono , si ‘recò il 305 
insieme a due suoi aiutanti , a Ungarisch- 
Htadisch, ode prender parte ad una gran 
caccia; che avrà luogo colà, néi beni del si- 
gnor barone Sina. 

Il 20. a Clausenburg venne aperta la. Dieta 
‘transilvanà. Fu letto un rescritto imperiale , 
che invita la Dieta a ponderare maturamente 
l'ordinamento dei rapporti di diritto pubblico 
deila Transilvania e condurre verso una so- 
luzione definitiva tale quistione, in vista del- 
l'intimo nesso della Transilvania colla Corona 
ungarica, nel ben compreso interesse di ambi i 
paesi. Il: rescritto, propone ‘alla Dieta, qual 
unico ‘oggetto di discussione, di sottoporre a 
nuovo ‘ed ampio ‘esame la revisione del pri- 
mo articolo di legge della Dieta  transilvana 
del 1848, concernente l'unione dell'Ungheria 
colla Transilvania , allo stesso modo che la 
Dieta tungarica sarà invitata a rivedere il set- 
timo articolo di Jegge del 1848. La prossima, 
seduta seguirà allorchè sarà finita la verifica 
delle elezioni: i 

A 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parisi, 20 novembre. — Il Moniteur si dà 
iafatti molta fatica per provarci; che la ridu- 
zione! dell’ esercito: non ha quell’importanza 
che le sil volle: dare. La preoccupazione di 
non inquietare gli uomini nell'esercito ha una 
qualche siguificanza nei momenti in cui sia- 
mo. Lo stato economico del paese, i bisogni 
della società reclamano, così energicamente il 
\solo alleggerimento possibile dei pubblici pesi, 
la riduzione delle spese della guerra che non 
si può rifiutarvisi' neanche in un paese dove 
come'nel nostro' la gloria militare ha un’eco 
immensa di sitnpatia. Ma d’altra ‘parte si.te- 
me' in certo qual modo di scuotore nell’e- 
sercito quella coscienza che ha da essere la 
pietra angolare dell’edifizio politico. Bisogna 
rassicurarlo, bisogna dirgli.che non si tocca 
alla sua. esistenza se non colla, maggiore pre- 
cauzione e che.non si fa.se;non quello che 
è.impossibile di. non fare. 

Ma questa necessità è pur ‘grande esi va 
sempre più mostrando imperiosa. Ed io an- 
‘che; a costo di far venire i brividi ai redat- 
torì dél Monileur,sòstongo che l'attuale ri- 
duzione mon è che un principio. 

La' Francia deve ‘dare l'esempio. I dessi 
quella di cui si ha paura, vale a dire è'‘alei 
che si attribuiscono. tuttii pericoli della si- 
tuazione e dal momento in cui desidera in- 
spirare fiducia deve necessariamente ‘andare 
più oltre nell'esecuzione di queste misure:de- 
stinate a farla nascere. . i 

La prossima esposizione universale sarà la 
grande messa in' scena di questa nuova poli 
tica la quale, nel sistema dell'imperatore, devs 
condurre l'Europa al pensiero. del congresso 
europeo che si considera sempré come la 
salvaguardia della pace universale. Non me- 
ravigliatevi adunque se in cospetto delle spe- 
ranze che si nutrono per la prossima espo- 
sizione si faccia tutto quanto è possibile per 
vederle a realizzarsi. Gli è pure a quest’or: 
dine di idee che bisogna attribuire tuîti i 
passi che si sono fatti per condurre ad un 
rappacilicamento col principe Napoleone e 
fargli dimenticare il tratto troppo duro che 
altra volta' gli toccò. 

Il principe accettò l'invi'o che gli si fece 
come anche alla principessa Clotilda e verrà 
a Compiègue contemporaneamente col ie 
e colla regina di Portogallo e col vostro am- 
basciatore. Ma quello che riuscirà ancora più 
gradito all'imperatore si è che il principe 
suo cugino acconsente a riprendere la pre- 
sidenza dell’ Esposizione universale ; e ‘ciò 
Diacerà altresi a tutti coloro che sono impe- 
Gnati nella riuscita di questa grande im- 
presa. i 

Fu il signor Rohuer cha dimandò sempre, 
come indispensabile al successo, il concorso 
del principe. Non havvi infatti che una per- 
sonalità della forza del principe Napoleone, 
dotato d’ una energia senza esempio, di un 
carattere che sa porsi, ove occorra, al di so- 
pra d’ogni considerazione d’ordine seconda- 
rio, ma che pure bastano ad arrestare qua- 
lunque altro; non hévi che Jui il quale 
possa riuscire in una bisogna così difficile e 
vincere il malvolere e l'inerzia della buro- 
crazia e delle sue consuetudini, 

L'imperatore, credetemi, si mostrò toccato 
dell’atto di deferenza del suo cugino e glie 
ne sarà grato. 


abile la presenza del principe 
‘ella Ra Rniicino , sì è che anche le a 
potenze desideravano faisi rappresentare lat 
principi del sangue @ la Fratcia non poteva 
perciò fare un’ eccezione. È appunto la riu- 
nione di tutti -questi principi che costituisce 
il punto di partenza dello «speranze politiche 
che si ansiettono all’es posizione universale. 


cetto, la Francia fa tutto quello che può per 
dimostrare la sue idee pacifiche; essa riduce 
il suo esercito, facilita le operazioni di cre- 
dito necessarie all'Austria e si mantiene .con- 
temporaneamente amica della Prussia , per 
«quanto alcuni dicano il contrario. 


per la salute del signor di Tho 
tico ministro degli affari esteri, 
jristallato da poco tempo come gran referen- 
dario al: Senato. 


corte;a Compiègne. Il numero degli invitati 
della prima sera. era di 80: quello della se- 
conda sarà più considerevole © gl’inviti per 
questa tion sono ancor fatti. itutti. In' questa 
seconda sera figureranno il signor Sardeau, 
l'accademico romanziere; ed. il signor (Giulio 
Lacroin. Faranno parte degli invitati il dot. 
Nelatox e l'altro medico Longuet. Si annun-, 
‘cia che una sol volta si daranno i Commen- 
tari di Cesare nei quali un giovane conte 6 
incaricato di fare la ‘parodia di madamigella 
Teresa e:-che prende appunto perciò lezioni 
tuttii giorni. 


il signor. Leverrier tenne una conferenza 
astronomica. 

au bois la: quale toccò ormai le 210 rappre- 
sentazioni darà un dramma del signor Ame- 
deo Rolland — Les chanteurs ambulants. 


dramma di Vittoriano Sardou ed Amedeo 
Achard intitolato Belle Rose, tratto dal romanzo 
di quest’ ultimo. 


PARLAMENTO ITALIANO 
et dal presidente d'età Zaccheroni. 


lettura del processo verbale della seduta di 
ieri che viene approvato senza opposizione. 


dell'esame delle elezioni. 


tribune pubbliche sono, come al. solito, zeppe 
di spettatori. 


scia, avvenuta nella‘ persona del sig. France- 
sco Scoti. 


validazione ad. onta di alcune proteste per 
pretese irregolarità le quali punto non risul- 
tano dagli atti. 


ficio. 


Tropea, avvenuta nella persona .del sig.;Vin- 
cislao Bruno. 


validazione, che è approvata dalla Camera, 
ad onta di qualche. protesta che Tu ritenuta 
infondata. 


Salò, avvenuta nella persona del signor Can- 
toni Gerolamo ingegnere. 


nullamento e subordinatamente una inchiesta 


in segaito a proteste relative a gravi irrego- 
larità intervenute. 


lussi. 


Si riférisce. sulla elezione del 
di Palermo avvenuta nella. 
rone D'Ondes Reggio, piop 0 
validazione ad onta di quattro prot 
però, a parere dell'ufficio riferente, non 
no sufficiente tea ein: la 
lità delle operazioni elettorali. — ì 
* Venturelli combatte aspramente la, 
posta convalidazione , asserendo che il 
‘{ito clericale ha mosso cielo ® terra 
riuscire questa elezione con mezzi 
sottinteso che 
è responsabile di 
partito ha imposto 
vere di coscienza, ed ha 
occhiali sul naso se gli el ver 
un nome piuttosto che un altro. a p 
‘sione fa patente, vergognosa, ® sb deve pu. 
nire coll’annullamento della elezione. Il vo 0 
deve essere. espresso lealmente e legalme 

Siccardi (relatore) dichiara cha dagli atti 
di questa ‘elezione 1° Ufticio non poteva 
prive la pressione morale che può èss 
stata esercitata sugli ‘elettori nella circos 
della elezione, del barone D' Ondes,a. dep 
tato. del 4° collegio di Palermo... au 

Venturelli propone un’ inchiesta sui fatti 
da lui accennati. - 

Boggio si oppone’ alla’ proposta di un'iti4) 
chiesta ‘dal momento che nulla appare dagli. 
atti che la giustifichi; ma non intende, im», 
pedire che la Camera deliberi prima di tu 
sull’inchiesta stessa, sebbene egli non. ci i 
che vi‘ sia fondamento alla rnedesimta nel’. 
fatti ‘asseriti ‘dall’ onorevole Ventarelli ; per! 
cui, quanto avlui, voterà contro: l'inchiesta. 

Venturelli insiste nella sua. mozione. ) 

Siccardi (relatore) ripeté cha. .realmente,, 
esistono negli atti quattro proteste per fi È 
simili a quelli addotti dall'onorevole Vorttt: 
relli. Solo è che ufficio non ha creduto do 
vervi attribuire importanza abbastanza grave 
per annullare e neppur, per sospendere, dla 


ndo deside- 
nei consigli 


Un'altra considerazione che re! 


Per prepararsi degnamente a questo con- 


gravi timori 
uvenel, l’an- 
nominato ed | 


In questo momento si hanno 


Ecéo alcuni  parlicolari sul ‘soggiorno della pe 


Uno di questi ultimi giorni dopo il pranzo È 


Il téatrò la Porte S. Martin dopo la Biche 


approvazione della elezione in questio! 
a Camera respinge l’inchiesta, ed; 
la elezione riferita, a grandissima g : 

Sanguinetti riferisce sulla elezione di Bor! 
go: San Donnino avvenuta nella. persona: del). 
professore Saverio Scolari, proponend 
convalidazione, ad onta di una prote: 
non può essere considerata come cosa seria 
essendo: quella di un elettore cui fu'soffocato 
nella strozza un discorso. ML: 
La Camera: la. convalida. |) incisione Sl 
Si riferisce sulla, elezione del |.collegio di, 
Spezia, avvenuta; nella persona. del, signor, | 
Angelo De Benedetti, nella votazione di bal- 
Iottaggio, e'se he propone la convalidazione ad 
onta di'una protesta, però di'nessuna entità! 

La Camera .la convalida. boss 

_De Luca riferisce sulla elezione del 
legio di Scansano, avvenuta nella persona 
signor Aritonio De Witt, proponeridone 
convalidazione, ad onta di due proteste senza. 
firma però che apparisca autentica, e Che 
d'altra parte. non furono unite agli atti, tanto 
più che. esaminate, non meritano .considera» 
zione, Vi sono altre proteste ancora; ma Ai 
nessun valore, tarito più che le irtegolarilà — 
additate ancorchè fossero avvenute, non avreb- 
bero alterato l'esito! ‘delle ‘elezione. ? < ) 

La. Camera, approva queste. .conchiusioni 
senza contestazioni. 

Bellazzi riferisce sulle elezioni di Palli e 
di Trescorre avvenuta nella persona di ‘Mi- 
chele Bertolami ‘o ‘Gabriele ‘Camozzi. 

Ja Camera:approva! senza: discussione) 1 f | 

Rattazzi riferisce sulla. elezione; del;.col- 
legio di Rocca a San Casciano avvenuta nella, 
persona del signor Monzani.. È 

"La ‘Camera’ la ‘convalida. di 

La Porta riferisce sulla elezione del col 
legio di Spezzano, Grande avvenuta nella per- 
sona del signor Francesco Martini, proponele 
done la convalidazione. + 00 

Gli atti però contengono tna ‘protesta, 
cui si cerca invalidare senza prove la'eligibi 
lità-dell’ eletto per essere sotto processo. 
sta protesta: è. firmata dal compelitora,| 
buzzi; ma l’ufficio non ne tenne conto. 

La Camera l’approva senza ion dl 


Le Gaité rappresenterà prossimamente un 


CAMERA: DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE. 
La. tornata :è aperta. alle ore 4412 colla 


L’ordine del giorno' porta la continuazione 


La Camera è scarsa di deputati; mentre le 


Si riferisce sull’elezione del collegio di Pe- 


Castagnola, (relatore). Ne propone la con- 


La Camera approva le conchiusioni dell’uf- 


Si. riferisce, sulla. elezione, del :collegio di 


Castagnola, (relatore). Ne propone la con: 


Si riferisce sulla ‘elezione del collegio di 


Gastagnola; (relatore). Ne prepone lo an- 


L' ingegnero Cantoni fu eletto al secondo 
scrutinio in confronto del. sig. Pacifico Val- 


Tra le irregolarità si notano 36 schedé 
stampate; mentre la legga prescrive che ‘gli 
elettori scrivano le proprie schede. 

La Camera approva il proposto annulla- 
mento di questa elezione. 

Castagnola riferisce sulla elezione del col- 
legio di Chieti, avvenuta nella persona del 
signor De Meis. Cmillo, proponendone lo 
annullamento per essere state alterate le liste 
elettorali. 

Pepoli, De Blasiis, De Vincenzi, Fio- 
renzi confutano' che sia avvenuta la pretesa 
alterazione. 

Lazzaro e Salaris invece appoggiano le 
conchiusioni del relatore, sostenendo che fu 
palentemente violata la legge dall’ufficio elet- 
torale che non ammise a votare un certo 
numero di elettori che ne aveano diritto 
e che in ogni caso non era chiamato a giu: 
dicare se gli iscritti nelle liste precedenti a- 
vessero 0 no diritto a votare. 

La Camera approva l'annullamento di que- 
sta‘ elezione, conforma alla proposta del re- 
latore. } 

WEarazio (relatore), riferisce snlla elezione 
del collegio di Pontedecimo, avvenuta nella 
persona del signor marchese. Lazzaro Ne- 
grotto, ‘al secondo scrutinio, in confronto 
del.marchese Salvago , proponeadone l’ap- 
provazione ad ‘onta ‘di ‘una protesta ‘di un 
numero considerevole di elettori ‘chie non 
poterono per forza maggiore intervenire alla 
elezione. La ‘protestà è sottoscritta da 59 e 
sun ma aa è dichiarato che questi sieno 
precisamente quali v forza si 
DIRCRA RARA: qualli che per forza si dovet- 


La Camera approva questa elezione. 


Brignone riferisce sulla elezione del col-. 
legio di Chiari. avvenuta nella ‘persona 
signor Berardo Maggi, proponendona ‘a. 
gioranza (di voti. la. conyalidazione;. senza 
preoccuparsi di qualche. protesta per p di 
irregolarità. “Ri 

La Porta propone di incaricare il | 
stro della giustizia di un’inchiesta giudi 
sui fatti cui si accenna nella accennata: pro 
testa. 

De Blasiis combatte questa mozione, 
chiarando che nei fatti in questione non la 
potuto riconoscere alcun broglio elettotà 
senza di che non vi è luogo ‘ad'in 
giudiziaria. È a notarsi che i ‘fatti, anche sé 
fossero veri, non muterebbero i risultati 
elezione. p 

Cortese (ministro di grazi: e gius 
non crede che il fatto di quella minaccia di è 
un elettore è imputato. nella ‘protesta in 
scorso; sia possibile di alcuna pena, 
non esce dai confini di una sciocchezza; 
cui sarebbe iadecoroso l'invocare il gi i c 
dei tribunali. La minaccia fa ché venne sil El 
pata una scheda sotto minaccia del pagersento' dì 
di non si sa qual multa. Evidentemente questi! 4 
minaccia non poteva che provocare il sofà | 
riso di gente sensata. ia 

Posta ai voti, la Camera approva senz'le 
tro questa elezione, hs 

Brignone (relatore) dichiara che il mam — 
dato ch’egli ha ricevuto dall'ufficio, si,è prima 
di tutto, di proporre la convalidazione 
elezione testè approvata. Sf 

. Giò ottenuto, it suo secondo incarico età 
di proporre un'igchiesta sui fatti esposti nella — 
Protesta, benchè. non sieno riusciti a wiziare 
la elezione stessa. 


i 


( 
; 


Jate, leggermente. alterata dalle nebbie in- 
est. 
pe: è Nintes, il tribunale correzioa 
propuoziato la senienza nella causa dei si: 
guorì Lorenzo Pichat ed Evaristo Maugib 
te del Faro della Loira, accusati dec 
citamenio al disprezzo del Governo .e.d’aver 
posta in ridicolo la religione cattolica; HI tri- 
Leg dopo imolté considerazioni, ha dichia- 
«pati colpevoli i due imputati, ed ha condan- 
‘fiato Îl signor Lorenzo Pichat a tre mesi di 
tarcere è 1000 franchi di multa, ed il signor 
Maugio, a cui vennero concesse. circostanze 
vattenuanti, ad un mese di carcere e 500 fr. 
di multa. 
Una nuova questione verrà presentata alla 
Commissione degli autori rsitinatici. La Ditta 
Michelo Levy fratelli, editori delle. opere ‘di 


ale hi 


| Enrico Marger, chiedono-agli autori dellamuova 


produzione, Il passato del signor Jowanne, 

tina parte dei diritti d'autore, perchè.in:quella 

vennero introdottii.personaggi di 

16 Colline, .due eroi. della Vie de 

o, di Murger, ed ottò versi della Can- 
Musette, dello. sesso. 

È fatto l'esperimento a Parigi d’un omni- 
bus a vapore. Figurateyi un’anlica diligenza 
rimorchiata da una locomotiva, invece d'essere 
coi cinque ip Il'eonvoglio ha cir- 

lato durante tutto il pomeriggio dal ponte 
degl'invalidi fino al Gampo de Marie, dice 
«versa. Molti curiosi facevano questo pitcolo 
Wisggio mediante una tenue retribuzione. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza dal presidente d'età Zaccheroni. 
SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE. 


© La tornata è aperta alle 6re 1 1/2 colla 
lettura del processo verbale della seduta di 
ieri, che viene approvato senza osservazioni. 
- L'ordine del giorno porta la: continuazione 
‘delle relazioni sulle elezioni. 


© _l deputati sono scarsi; le tribune popola- 


lissime. 

Si riferisce ‘sulla elezione. del «collegio di 
Rapallo, avvenuta nélla persona del signor 
Molfino Giorgio. 

Il relatore ne. propone la convalidazione, 
-che la-Camera approva senza' contestazione. 

Si riferisce-sulla elezione del collegio di 
Susa, avvenuta nella persona del sighor Som- 
meiller. 

Il relatore ne propone la ‘convalidazione , 
sebbene l’eletto percepisce una indennità ‘an- 
nuale sul bilancio déllo Stato. 

La Camera l’approva senza contestazione. 
{ ‘Si riferisce sulle seguenti dieci elezioni 
che l'Ufficio propone- di approvare unanime- 
mente: 

Castel. San Giovanni, Nino Bixio .—. Serra 


Stretta, Francesco Da Luca — Domodos- | 


isola, Protasi — Villanova, Tommaso Villa” 
‘— ico Pisano; Sebastiano Morosoli— Torre 
- ic Luigi Zuppetla — Tortona, Ur- 
bano-Rattazzi — Saluzzo; Alessandro di-Mo- 
mela — Casoria, Valerio Beneventano — 
Serra di Falco, Lanza Scalea. 

(ÈlLa.Camera le convalida. senza contesta- 
zione. 

Sì riferisce sulle seguenti nove' elezioni 
‘approvate dall'Ufficio unanimemente : 

Alghero, Costa Autonio — Bibbiena, Gor- 

‘nelti — Atessa, Spaventa — .... Taddei? 
— Oviglio, Ercole — Altamura, Sabini — 
‘Acireale, Lorenzo Camerata Scovazzo — Vil- 
ladeati, colonnello Francesco Monti — Arezzo, 
Romanelli. 

La Camera le convalida senza opposizione. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Borghetto avvenuta nella persona del signor 
Bianchi Mina. 

Seismit Doda F. (relatore) ne. propone 
lo annullamento per. gravi irregolarità oc- 
corse. 

La Camera addotta l'annullamento proposto. 

Salvagnoli (relatore) riferisce sulla ele- 
‘zione del collegio .di Corigliano avvenuta 
nella persona del signor Vincenzo Sprovieri, 
“proponendone la convalidazione, che la Ca- 
“mera approva senza opposizione. - i 

Pepoli riferisce sulla elezione del collegio 

‘di Atri avvenuta nella pérsona del signor 
De Vincenzi, proponendone la convalida- 
‘zione, che è npprovata dalla Camera senza 
‘opposizione, come pure quella del sig. Fran- 
cesco Sabelli nel collegio di Agnoni. —.. 
Si riferisco sulla elezione del collegio di 
* Caltanisetta. avvenuta nella persona del si 
‘Filippo Cordova, pura Fal 
dazione che è approvata senza 0 , 
Si Pirerisce colla elezione del 1° coll. di 
Bologna, avvenuta nella persona del com- 
_mendatore Marco Minghetti proponendone 
la convalidazione, che la Camera approva. 

Si riferisce sulla elezione del 1° coll. di 
Moden?, avvenuta sulla persona del signor 
‘Nicola Fabrizi, proponendone la convalida- 
‘zione, cui la Camera assente. TU 
LAS “riferisco sulla elezione del collegio di 
Airola avvenuta mella persona del signor 
Crisci Costaptino. 


giamaro ‘ (cel.), no. propono 


La Camera approva queste conclusioni. 1 
‘Sì riferisco sulla elezione del collegio di 
Desio, avvenuta riella persona del siguor.An- 
tontio Allievi. 

| Esiste una protesta contro il fatto asserto 
‘chè alconi elettori abbiano venduto il loro 
Voto 


lo  annulla- 


ito Allievi. Questa protesta-è sot- 
tosoritta da 42 elettori, lo firme dei quali 


sono autenticate. La deposizioni relative al 
fatto accennato sarebbero state fatte dinanzi 
al sindaco, © Faccolte in un proc 
vale, che esiste fa atti, 

L ufficio si è preoccupato di questi fatti, 
conchiudendo colla proposta di una inchiesta 
giudiziaria ad unanimità, meno un voto, ed a 
piccola maggioranza proponendola sospensione 
di qualunque decisione sull’ elezione mede- 
sima sino a che si conoscano i risultati della 
inchiesta. 

Mt eroe ragioni per cui le, citate 
onianze gli paiono. essere 
attendibili. 5 mettre gna 

Con tutto ciò non si‘oppone, anzi crede 
convenienie un'inchiesta; ma nello stesso 
tempo non ammette che si'debba sospendere 
lapprovazione -dell’avvenuta elezione dal mo- 
mento» che -l’eletto non è imputato dei fatti 
cadenti sotto l'inchiesta. 

“Boggio non stima. nè leggieri, dè intré- 
dibili.i fatti per cui si propone un’inchiesta, 
Ora, “questa non sarebbe seria, quando se ne 
pregiudicasse l'esito colla previa convalida- 
zione dell'elezione. cui i fatti in; discorso si ri- 
feriscono, Non è punto provato che i fattiri- 
petuti non abbiano avuto un'influenza decisiva 
sul risultato dell'elezione. Si arroge che non 
è affatto eliminato sil: sospetto d'una diretta 
ingerenza în questi fatti dello stesso eletto, 
per quanto sì possa jritenerlo innocente di 
essi. Non.-conviene dimenticare che l’eletto 
riuscì, ed a piccola maggioranza, in una vo- 
tazione di ballottaggio. Una sospensione in 
queste circostanze non offende il carattere 
dell’eletto,.e salva la Camera da un atto di 
cui potrebbe più tardi pentirsi. Esaurita l’in- 
chiesta, la Camera potrà giudicare con per- 
fetta cognizione di causa. 

Broglio reputa che su fatli di poca o di 
nessuna entità non si debba fondarsi per pren- 
dere una determinazione grave, come è la 
sospensione dell’approvazione di un’elezione. 
Non bisogna accordare più fede di quella 
che si meritano, alle asserzioni di ayversari 
sconfitti, come. sono quelli che protestano 
contro l’eletto. L'inchiesta riesce ugualmente 
utile anche dopo la convalidazione dell’ele- 
zione, perchè non vi è indizio che l’eletto vi 
abbia partecipato, e perchè è dimostrato che, 
anche. veri tai fatti,. non avrebbero- potuto 
variare l'esito dell'elezione. Convien ricordare 
che l'elezione del collegio di Desio fu una 
delle più contrastate di Lombardia, dal che 
deriva che, se vi fossero state mene eletto- 
rali attivate su larga scala, wi è chi sareb- 
besi preso tutta la cura ‘di metterle nella 
massima evidenza. 

Lazzaro (relatore) ripete in linea di fatto 
che un oste dichiarò, in presenza di parec- 
chie persone, di aver ricevuto lire 12 l’an- 
no passato e di. aspeltarne altre. quest’ anno 
per dare il votoa.favore dello Allievi. Vi è 
poi la moglie di un ‘altro oste, che avrebbe 
deposto che a suo marito farono all’indicato 
scopo offerti sessanta marenghi. 

NIazzarella sorge calorosamente-a soste- 
nere le conchiusioni del relatore in. nome 
della libertà delle elezioni e della dignità 
della Camera. 

Corsi sostiene nuovamente che la inchie- 
‘sta»proposta è limitata alla verificazione di 
fatti di poca entità in sè medesimi, e ad 0- 
gni modo estranei alla volontà dell’eletto. 

Boggio sostiene che la inchiesta non è, e 
non deve essere limitata‘ punto ai fatti che 
emergono dagli atti, ma deve versara su tutti 
quei fatti colpevoli che possono essere avve- 
muti in una data occasione. 

La Camera adotta all’unanimità l'inchiesta 
ed a grandissima maggioranza la sospensione 
del convalidamento dell'elezione di Desio. 

Parecchi deputati, dei quali le elezioni fu- 


)s50 Yars 


rono convalidate, prestano giuramento ora, 


non avendolo prestato prima per non essere 
presenti alla seduta reale. > 

Si riferisce sulla elezione. del collegio di 
Vigevano, avvenuta nolla persona del signor 
Luigi Costa. La Camera la convalida senza 
osservazioni, conie pure quella del collegio 
di Pescarolo nella persona deli’ ingegnere 
Gadolini. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Cittanuova avvenuta nella persona del signor 
Antonino Plutino, che la Camera convalida 
senza discussione. 

Si riferisce sulla elezione del primo colle- 
gio di Milano, avvenuta nella persona del 
nobile Giovanni Visconti Venosta, la quale 
è approvata senza contestazione; come pure 
quella del‘ settimo collegio di “Napoli avve- 
nuta nella persona del sig. Sandonato Gen- 
naro. Si approva ugualmente la elezione del 
collegio di Colle di Val d’Elsa nella persona 
Vadl sigior. Andreucci, senza osservazioni. 

‘Si prosegue, approvando la élezione di 
Montepulciano avvenuta nella persona del 
signor Corticelli, quella del 120 coll. di Napoli, 
avyenuta nella persona del signor Luigi Spa- 
siano; del collegio di Lecco nella persona del 


signor Badoni; di Fano nella persona delsi + 


gnor Tommasini; di Atripalda nella persona 
del signor Catucci Paolo; di Teramo nella 
persona del signor Setabbiani Francesco. 

Si convalidano inolira Je. elezioni del 
collegio di Gallipoli nela persona. del si- 
gnor Giuseppe. Romano; del collegio di Gittà 
Sant'Angelo nella persona del signor Fran- 
cesco Da Blasiis; .di Isernia ‘nella persona 
del signor Gennaro De Filippo. 

Si riferisce sulla votazione per eleggere 
un deputato nel collegio di Brienza. ; 
. Quello che ottenne il maggior numero di 
voti fail signor -Lovito. 

Avvenne però che all’ Uficio centrale non 
vennero mai comunicati i risultati della se- 
zione-‘di San Quirico per-cui la Presidenza 
non sî credette autorizzata. a proclamere la 


{elezione del signor Francesco. Lovito.,. seb- 
| bene Qhesti abbia ottenuta la richiesta mag- 
| gioranza di voli. 

“li40 fitio ad udanimit proponé che il 
signor Lovito sia proclamato e convalidato 
deputato dél collegio di Brienza. 

Sanguinetti si oppone alla forma della 
proposta: fatta dal relatore; 

L’oratore scorge una tuperfetazione ‘nel 
proclamare una nomina e poi confermare 
Der parte di quella stessa autorità che com- 
Pie il primo atto. 

Il rélatore del 4° ufficio dichiara che la 
sua proposta è perfettamente conforme ai 
precedenti parlamentari. 

La Camera proclama il signor Francesto 
Lovito a deputato di Brianza. 

Si riferisce su'la elezione di Nizza Mon- 
ferrato, che viene approvato nella persona 
del signor Visore e del signor Bertani Ago- 
stino nel collegio di Milazzo, ad onta che il 
presidente dell'ufficio, contro le reali risul: 
tanze della votazione, avesse proclamato in- 
vece di Bertani, il signor Borgia. 

La seduta è sciolta alle ore 5;pom. 

Domani seduta ‘pubblica ‘al tocco ‘per, la 
continuazione dell’ esame delle elezioni. 


ATTI UFFICIALI 


, La Gazzetta Ufficiale del.24 corrente con- 
tiene una serie di nomine, promozioni e di- 
sposizioni fatte. dal Ministro dell’:istruzione 
pubblica nel personale insegnante. 


CRONACA DI FIRENZE 


La Questura della Camera dei Deputati ci 
fa sapere che molte delle cose da noi deite 
nella Cronaca di ieri essa pure le ha avver- 
tite e non le ha potute impedire, per cui re- 
spinge da sè una colpa che non le incombe 
e noi che la conosciamo cortese 'ed accendi- 
scendente, sin dove è possibile, per renderci 
più facile il nostro ufficio, non abbiamo nes- 
suna difficoltà ad assolverla in lungo ed'in 
largo. 4 

Ieri a sera, dopo finito lo spettacolo al 
teatro Pagliano, S. M. il Re con S. M. il Re 
di Portogallo e le LL.-AA-i principi Um- 
berto ed Amedeo si recarono a San Rossore 
accompagnati da un numeroso seguito di 
gentiluomini, per ‘assistere ad una gran cac- 
cia, e da dove erano aspettati entro quest'oggi. 


A proposito del teatro Pagliano crediamo 
che sia piuttosto universale il desiderio che, 
nella vendita dei posti riservati e delle se- 
die chiuse, si adoperi quella maggior cura 
che si richiede perchè. lo stesso posto non 
venga venduto a due o-più persone. 

Quasi ‘tutte le sere infatti succede che 
qualcumo venga in teatro munito det proprio 
biglietto e trovi il suo posto occupato da al- 
tri che naturalmente avrà avuto anch'esso 
un biglietto valevole; se lo ha occupato. 

Se sono gente di facile accontentatura, si 
accomodano in qualche-posto vuoto -e-si-va 
avanti, ma se sono invece ostinati, sì incam- 
minano delle lunghe e noiose contestazioni 
che disturbano lo spettacolo, Andare per 
sentire a cantare-la Patti ‘ed avere dinnanzi 
due signori che disputano per sedersi sullo 
stesso scranno, non è cosa che faccia gran 
piacere. 

Ieri sera, per esempio, una signora forestiera 
fa ammirabile per la forza d’inerzia ‘con cui 
seppe render vano ogni assalto che un altro 
forastiero le mosse per farle cedere lo .scanno 
a cui diceva di aver diritto. Sarebbe stato 
divertente in un momento di sipario. abbas- 
sato ; ‘ma la Patti cantava — Come per me 
sereno — ed il diverbio pertanto ‘dei due 
contendenti il posto perdeva il caraltere di 
opportunità. 


Siamo lie‘i di constatare, che l'incendio, 
sviluppatosi ieri asera nel vasto edificio della 
Corte dei Conti, non abbia recato alcun danno 
alle molte e rilevantissime carte che ‘quel 
l'ufficio sono racchiuse. a 

Causa dell’ incendio pare sia stata"una stufa, 
collocata in una delle stanze {della divisione 
dei.lavori pubblici ed accesa ieri stesso per 
esperimento. Il tubo di essa passando accanto 
alle stoie di canna che qui si usa porre fra le 
mura di mattone; non essendo, a quanto sem- 
bra, rivestito. di metallo infiammò le stoie 
stesso; ele fiamme divamparono nelle sianze 
che soprastanno alla gran sala d’ udienza. > 

Accorsi, suli’ avviso avutone da un solerte 


il'impiegato; i ‘presidenti Duchoquè e ‘Cdccia, e 


il segretario generale Gallarini, si riuscì per 
Y opera sollecita dei pompieri, della questura 
e dei carabinieri, non solo. a circoscrivere 
l'incendio, ma a cansare quei. disordini che 
in simi:i congiunture, massime negli uffici 
pubblici, possono avvenire. 

Il ministro delle finanze, il generale Cuc- 
chiari «e «il colonnello: Statella, s avuta appena 
notizia del caso, si recarono sul luogo, 6 vi 
restàrone sinò a che ogni perigolo fu affatto 
dileguato. È 5 


Sabbato sera, 25, nelle sala del Casino di 
Firenze, nel palazzo Borghesi, avrà luogo la 
festa da ballo che dà il Municipio in onore 


delle LL. MM. il Re e la Regina di Porto». 


gallo. 
La festa avrà principio alle ore 9,442. 
Ls vetture arriveranno dalla via del Fosso, 
entreranno nell’atrio del palazzo -dalla via 
Ghibellina ed usciranno dalla porta che mette 
invia dei Pandolfini. 


AI palazzo Pitti lutedì sera 27 sarà data, 
ina gran festa da ballo in onore delle LL. 
MM. di Portogallo. 

Gl'invitati saranno in abito nero. 


Un tale A. B. di Borgo S. Lorenzo, che 
nel 4860 non si presentò alla leva e fu di- 
chiarato renitente,, fu ieri, 23,, arrestato dalle 
guardie di pubblica sicurezza. 


Giovedì, 23, la Corte delle Assisie di Fi- 
renze condannava vad un'anno di carcere ed 
a 4000 lire di multa il sig. Antonio Losio, 
direttore-gerente responsabile del giornale lo 
Zenzero; per nuovo reato di stampa. 
&FAnche il Francesco Parretti, gerente-respon- 


| sabile del giornale la Vespa, fu-dalla stessa 


) 


-su 


Corte delle Assisia condannato in:contumacia 
a sei mesì di carcere ed a 500 lite di multa. 
_T noie 

Riceviamo da Cossano Belbo sotto la data 
del 22-novembre 1865 la seguente lettera: 


« Pregiatissimo Signore 

« Da lungo tempo ammiratore della po- 
litica seguita dal suo pregiato. giornale, fui 
sempre uno dei suoi abbonati, ma\orà con 
grande mio rincrescimento debbo . dichia- 
rarle forse sarò eostretto abbandonare l’ab- 
bonamento, perchè stante il pessimo servizio 
postale, non mi è più dato da tre mesi av 


‘questa parte di ricevere un solo numero a 


suo tempo, ed invece sempre dus. o tre nu- 
meri assieme, e -molte volte non li ricevo» 
più,..è quei pochi numeri che. raramente.mi. 
giungono, sono sempre malconci e dissugel- 
lati in modo indicibile. » 

Questa è una, ma potremmo pubblicarne 
ben altre e specialmente provenienti dal Ver- 
cellese e dal Novarese dove,-not sappiamo 
‘perchè; dopo-il- nuovo cambiamento-di orario” 
pare che il servizio postale non abbia sa- 
puto trovare il modo di ordinarsi quanto 
occorre. i 


NOTIZIE INTERNE 8 FATTI VARI 


Processo di stampa. — (Questa 
mattina, scrive la. Gazzetta di Genova del 
23, seguiva-lPannunziato dibattimento contro 
il gerente del giornale Genova per stritti 
diffamatori contro il generale cavaliere Pet- 
tinengo. 

L’imputato non si presentò ed il tribunale 
udi in contumacia le istanze della parte lesa 
sporte dall’ onorevole Tecchio e le conchiu- 
sieni del P. M. rappresentato dall'avvocato 
Poggi che furono di-condanna ad un anno 
di carcere e 1000 lire di multa. 

Petrolio indigeno. — Il Movimento 
di Genova reca quanto segue: 

Apprendiamo con piacere che alcuni ne- 
gozianti genovesi stanno costituendosi in 
Società per utilizzare la scoperta del petrolio 
nazionale che sarà cavato negli ex-ducati. — 
Essendo questa «industria minerale! affatto 
nuova per gli italiani, d’altronde d’importan- 
tissimo interesse nazionale, non possiamo 
che applaudire a quello o quelli fra i soci 
che ‘primi si adoperarono a questo proposito 
per condurre Ia Società e l'impresa alla più 
sollecita sua attuazione. 

Per tal modo essendo i genovesi nei du- 
cati, come i veneti negli Abruzzi, scuopri- 
tori e coltivatori di questo prezioso liquido 
bituminoso , sarà emancipata  )° Italia nostra 
dall’essere per questo prodotto tributaria del- 
l'estero, 

La popolazione di Varsavia. — 
Il Giornale di Varsavia ci dà sulla popola- 
zione di Varsavia, le seguenti ‘notizie  stati- 
stiche: 

La popolazione fissa conta: 86,481 cristiani 
e 51,376 israeliti. a 

La popolazione vagante comprende 63,649 
cristiani e 21,400 israeliti. 

La popolazione totale della città di Varsa- 
via sarebbe quindi di 222,906 persone. 

Nuove chiese dì Pietroburgo. 
— Domenica 12 novembre fu inaugurata a 
S. Pietroburgo nel quartiere della Lateinaia 
una nuova chiesa ortodossa russa ove il ser: 
vizio sarà celebrato in lingua greca, 

«La domenica prima. ha avuto-luogo l’inau- 
gurazione. della chiesa protestante costrutta 
alla estremità della grande Kaslcaia.. Questa 
chiesa è stata edificata coi mezzi forniti da 
sottoscrizioni fattesi fra i protestanti tedeschi 
ed. ha, costato 250,000 rubli. 

Strade ferrate egizie. — Il Com- 
mercio del Cairo, in data dell’11 corrente 


annurizia, che fu -apefto al‘pubblico servizio | 


un nuovo tronco di ferrovia che da Caliub 
va a Belbeki- # 


Un banchiere russo. — Scrivono da 
Ouman, nel Governo di Kiew, alla Gazzetta 
di Odessa, che in quella città moriva testè il 
vecchio banchiere israelita Kellmann, lasciando 
una fortuna di 2,700,000 rubli-in danaro s0- 
nante e 60 powds (peso russo) di oggetti in 
oro ed in argento. 


NOTIZIE ULTIME 


Il corriere d'Oltr’ Alpi non è arrivato. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Napoli. — Dal 22 al 23, casi 81, morti 18 e 
38 dei giorni precedenti. 
Montrope; — Dal 19‘al 20, casi. 2. 
Id. — Dal 20 al 21, casì 2. 


Carbonara. — Dal 21 al 22; 
dei giorni precedenti. 


caso 1; ‘morti 2 


e 


Viesti,— Id... casi 3, morto 4 _ dei giorni 
precedenti. 

ld; — Dal 22 al 23, casò 4, worti 2, dei 
giorni. precedenti,” 

Volturino. — Dal 48-al 19, casi 7, morti 3 
dei giorni precedenti. 

Id. — Dal.19 al 20, casì 3. 

Id. — Dal 20 al 24, casi 3, morti 2, dei 
giorni precedenti. ; 

Ferrara (lazzaretto militare). — Dal 21 al22, 
caso 1 

Susa, — Id., caso .d. 

San Giovanni a Teduccio. — Dal 22 al 23, 
casì B. 

Portici, + Id., caso 4, morto 4. 

Torre déi Greco — Id., casi 6, morti 3. 

Resina, —.Id., casì 4, morti 3. 

Ponticelli. — Id., casi. 5, morti 2. 

Barra, — Id:;-caso 4, morto 4. - 

Casoria, —.Id., casi 3, morti 2.; > 

Castellammare. — 1d.; caso d. 

Torre Annunzizta. — Id., casi 8, morti 2. 

Ottaiano, — Id., caso 1. 

Cardito. — Id., morto £. 

Salerno, — Id., ‘caso f. 

Nocera Superiore. — Id., casi 2, morti 2. 

Ogliastro. — Idi, caso £. n A 

Aversa (Morotrofio) — Dal 24 al 22, morto f. 

Sanita Maria di Capua Vetere. — Dal 22 al 23, 
casi &, morti 3. 

Larino. — Dal 21 al 22, casì 3, morti 2. 


rino 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
- Londra, 24. — Il Times -nega--che-il go- 
verno inglese voglia, mediante un trattato di 
commercio, stringere un’alleanza politica col- 
l'Austria. 3 at 

Atene, 22. — Il nuovo ministero Comun- 
duros “ha dato le sue dimissioni avendogli 
dato Ta Camera “un voto di sfiducia. Il re 
chiamò Balgaris. 

Parigi, 2a. — La Patrie assicura che il 
governo spagnuolo fece sapere ai gabinetti 
di Parigi e di Londra di essere disposto ad 
accettare la mediazione di qualche potenza 
europea nella sua vertenza col Chili. 

Furono spediti ‘ordini a ‘Pareja di mon at- 
taccare i porti del Chili. 

Berlino, 24. — I negoziati pel trattato di 
commercio da conchiudersi fra la Prussia e 
l’Italia proseguono attivamente. Fra 15 giorni 
ne saranno probabilmente stabilite le basi. 

Roma, 24. — Una banda di. circa 100 bri- 
ganti, rifugiatasi nelle vicinanze di S. Loren- 
zo, in una forte posizione sulle alture del 
monte Cerreto, fu circondata dalle truppe 
pontificio e-domandò di arrendersi sotto con 
dizioni. -Credesi ché le autorità militari por- 
tificie esigeranno la resa a discrezione, 

Madrid, 24.— La Correspondencia crede 
sapere che ‘le rimostranze dell'Inghilterra 
alla Spagna, relativamente alla vertenza del 
Ghili, furono fatte in forma officiosared ami= 
chevole: 

Annover, 24. — Assicurasi che il governo 
Annoverese persiste nel non voler ricono» 
stere il regno d’Italia. ) 

Londra, 24. — Situazione della Banca d’In- 
ghilterra. 

Aumento del numerario 19 3}4 milioni di 
franchi; riserva dei biglietti 34 1/2 milioni. 
Diminuzione nel portafoglio 7 1,2 milioni. 

Bollettino sanitario. 

Napoli, 24. — Casi 60 e morti 39. Nefco- 
muni adiacenti casi 20.6 motti 23. 

S. Nazairg, 24. — Sì ha da Valparaiso 9, 
che ‘la flotta spagnuola ha bloccato questa 
città, e catturato molte navi mercantili. Il 
paesa è grandemente commosso. Tutta la 
popolazione , compresi il clero e le donne, 
va offrendo al Governo ogai sorta ‘di dona- 
tivi. 

—_— 0a 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 24 novembre. 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovani RomsaLno, Gerente. 


La signora Carlotta Pavan nata Parodi- 
Giovo ha stabilito in Firenzela sua Famiglia 
di educazione per le fanciulle (palazzo Gua- 
dagni, piazza S. Spirito, n° 10). Alle-alunne 
interne che qui 1’ hanno seguita; altre ne po- 
trà aggiungere, è accoglierà pure qualche 
alunna esterna, alle condizioni espresse nel 
programma già pubblicato. 


Fu ‘inserito nella quatta pagina, peì giorni 
21 e 23 corrente un annunzio del giornale 
Il tesoro delle fumiglie. Si avverte però quelli 
a cui può interessare che fu commesso uno 
sbaglio...Si.pubblicò l'abbonamento annuo per 
ZL. 16, è inveco per sole Z. dieci, 
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